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In contrada Picciolente è stata esplorata mediante un P01.z.o una modesta
Illiueraliu.azione pirit.o6a, al Mutatto tra seisti filladici e c CalcAre e&vernoso.,
la quale verso l'alto Ca pa88aggio a limonite manga.nesifera. Si notino le ana·
logie, anche per il eontenuto in manganese della limonite, col vecchio giaci
mento di minera.le di ferro manganesifero del Monte Argentario, in analoga
poeizione stratigrafiea. Le solotioni acide da alterazione della pirite hanno
atta«ato le filladi, con formazione di materiali argillosi, deseritli dall'Ax
OR&.I.'M'A (194.8)_

Presso Poote S. Pietro la Soeietà c Mont~atini. ha esplorato uu filone
verticale di direzione NE, sempre eutro le filladì. Uua breccia di queste è ce
mentata da un reticolato di pirite, con quantità assai subordinate di blends
e galena.

Nella mna dei Pog~';:alti presso il Podere Pelagone, aneora negli scisti
filladici, affiorano vari modesti filoni di prevalente barite, con pirite alterata
in superficie a limolLitc. AfiioranlCllti di calcare siliciuato oou tracce di barite
compaiono tra Càpita cd il Lago Acquato.

A Scerpella, nello stesso Macigno mineralizzato sporadicamente a stibilla,
compaiono esili filoncelli quar.t08i con m08che di galena, blenda e calcopirite,
in antico sfruttati. Trivellazioni effettuate nella zona bauuo rivelato in profon
dità mineraliv.:azioni più estese ma di basso teuore a piombo e l.ineo con tracce
di antimonio.

(Il Io~oro aettagli<ato c G. DI.:8f;Au, G. DUCHI, R. S'fU . GeologiG e depo
,i/ii ... i.C"lJri della .l'o.a Mo.U Ro""ui - Mo.teli. ~ iJl "01'.-0 di ,.bbl~e
"eUe cJtelllOrie della Socield Ge~i«a I1ali<a..a:t, 11, 1972).

FERRARIS G., ABBONA 1'-'.: Struttura cristaUi?la di Ca,(HAsO\)J
(AsO~)I.4H10, saìnfeùiite.

E' stata detenninata, su materiale sintetico, la strnttura. cristallina della
$linfeldite (diidrogello-aJ'l5Cuiato diaf8Cniato di calcio tetraidrato), minerale
descritto 1>Cf la prima volta ilei 1004. Esso cristallizza nella classe mono
dina prismatica., gruppo spaziale C2/c; &(I = 18,781(7) A, bo = 9,820(4).!,
~ = 10,191 (4) A, {3 = 97Ql'(3'), lo = 4, Dc = 3,0'l-7grcm-s. 1.Al. risoluzione (metodo
dcH'atomo pesante) Il l'affiuamellto (metodo dei minimi quadrati; R = 0,039)
della struttnra SOIlO stati basati su J009 riflessi diversi da l'.ero raccolti me·
diante diffrattometro autoillatico; sono state eseguite le correzioni per l'as
sorbimento, l'eEltinzione 8coondaria e la diffusione anomala. UunitA asimme
trica è costituita da Illezza formnla, però solo un atomo di Ca il in posizione
IOpeeiale; souo stati localizzati anche gli atomi di idrogeno. Nella struttura
sono presenti contemporaneamente gruppi (HAsOtYl - e (As04)S- e il valor
medio delle loro distanze As-O è identico. l tre atemi di Ca indipendenti hanno
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coordinaziolle ottaedrica distorta; tali ottaedri, ponendo in eomune \'ertici e
spigoli, danno origine ad Ull eoneal.ell&mcllto tridimensionale in eui però sono
evidenti corte catene di t:inque polioorj centrati SU un asse binario. Una. delle
due molecole di H~O cristallograficamente indipendenti forma un legame idro
geno biforeato c, insieme al gruppo lIniOllieo OH, partecipa ad una catena
infinita di legsmi idrogeno. Coppie della seeollda molecola di I-J~O formano
gruppi quadrangolari isolati di legami idrogeno.

(H lavoro origillal~ ~nTd pllbbfieoto ... c BrdE. Soc. troJl.r. Mi•. erill. »).

FINZI CONTlNI G.; Studio sulle proprietà elettriche di nli1/.eraU mtr
Cltriferi lQSCimi ai Ii?l' deUa loro prospezilmc eLeHrqgcofisica.

(Primi risultati).

In questo lavol'O si di'l atto di unft serie di attivitìl. di studio c ricerca,
svolte sotto il profilo teorieo Il sperimentale, aventi per scoJ)Q lo studio siste
matico delle proprielI\ clettrillhc di 1111 primo gruppo di minerali mercuriferi
delta Toscana Meridionale, in vista dell'approntamento di una metodologia per
1& loro pnl6peziolle geofisica lIlooisuw metodi elettrici A880Ciat.a a quella geo
chimica. Con le aUi ...it! 8uacceullate si è eercato di affroutare il tem& di ri
Cf:rca per quanto po8Sibile esaurieute, almeno per quanto riguarda gli indirizzi
metodologici.

Più in dettaglio eon le rieert!he teoriche si è trattata la simulazione di
alcuni aspetti della polari7.7.tl%ione di membrana, 1& cui conoseen.z.a appare
utile per predisporre il filtraggio dei suoi effetti; eon le ricerehe sperimentali
ai è iniziato l'esame qualitativo e qllalltitativo di alcune proprietà elettriche
ili campioni di roccia mercurifera; 8Ilceessi,·amente si sono esaminati i eom
)lOrtamenti elettrici di alcuni modelli ridotti iuteressati da minerale mereuri
tero, cerealldo di volta in volta di individuare le più eonvenienti soluzioni
strumentali.

(11 l(lt·oro origillale 1.'en'd pllbblkalo ,,~ c.dtti .deCCld. lI'~Hch, Sielta, 197e).

FUJltKE O. W.· GrQwth und Itabit 01 qllur/z (SiO,,) ll.tldcr different
hydrothermal ccmdiliotls.

'fllis eOllllllllllication shall he dooieated to the memot')' ol Giorgio SPEZI,I.,

Professore di Mineralogia all'Univcrsiuì di Torino, who lUI thc first grew
sueeessfully quartz crystals 011 seeds ullder hydrothennal eonditioo8 in a tem
perature gradient. SN:ZI,\.8 (l) intel'CSt WllS direeted lo tbc relations between
habit of quart-z, gro.....th tonditioDll and petrologieal oooc1usi01l8 about genesis




